
Parrocchia SS.mo Salvatore – Selargius (CA) 
 

Adorazione – Giovedì 22 giugno 2017 

(sul Vangelo del Corpo e Sangue di Cristo) 
    

  

Introduzione. Domenica scora abbiamo celebrato la festa del Cor-
pus Domini. L’Eucarestia è la grande opportunità che Gesù ci offre 
per incontrarlo, risorto e vivo, in mezzo a noi. Questo fa 
dell’Eucarestia il cuore pulsante della Chiesa, il banchetto nuziale 
che ci consacra popolo di Dio. Sostiamo adoranti su questo grande 
mistero alla vigilia della festa del Sacro Cuore di Gesù.  

 

Canto per l’esposizione: Sei tu, Signore, il pane (p. 91) 
 

Preghiamo. Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravviva in noi il desiderio di 
te, fonte inesauribile di ogni bene: fa’ che, sostenuti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cri-
sto, compiamo il viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, tuoi convitati 
alla mensa del regno. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

DADADADAL VANGELO SECONDO L VANGELO SECONDO L VANGELO SECONDO L VANGELO SECONDO GIOVANNIGIOVANNIGIOVANNIGIOVANNI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        (Gv 6 51-58) 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il 
pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspra-
mente fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In ve-
rità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue ha la vita eter-

na e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Per-
ché la mia carne è vero cibo e il mio sangue 
vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il 
Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo 
per il Padre, così anche colui che mangia me 
vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cie-
lo; non è come quello che mangiarono i padri 
e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno».  
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo. 

 

Nell’omelia del Corpus Domini papa Francesco ha attirato l’attenzione sul verbo 
“Ricordati”: «La memoria è importante, perché ci permette di rimanere nell’amore, di ri-
cordare, cioè di portare nel cuore, di non dimenticare chi ci ama e chi siamo chiamati ad ama-
re. Eppure questa facoltà oggi è piuttosto indebolita. Nella frenesia in cui siamo immersi, tante 
persone e tanti fatti sembrano scivolarci addosso. Si gira pagina in fretta, voraci di novità ma 
poveri di ricordi. Così, bruciando i ricordi e vivendo all’istante, si rischia di restare in superficie, 
senza andare in profondità, senza quello spessore che ci ricorda chi siamo e dove andiamo. 
L’Eucaristia ci ricorda anche che non siamo individui, ma un corpo. Come il popolo nel deserto 
raccoglieva la manna e la condivideva in famiglia, così Gesù ci convoca per riceverlo insieme e 
condividerlo tra noi. L’Eucaristia non è un sacramento “per me”, è il sacramento di molti che 
formano un solo corpo. Ce lo ricorda San Paolo: «Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché 
molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane». L’Eucaristia è il sacramento 
dell’unità. Chi l’accoglie non può che essere artefice di unità, perché nasce in lui, nel suo “DNA 
spirituale”, la costruzione dell’unità. Questo Pane di unità ci guarisca dall’ambizione di preva-
lere sugli altri, dall’ingordigia di accaparrare per sé, dal fomentare dissensi e spargere critiche; 
susciti la gioia di amarci senza rivalità, invidie e chiacchiere maldicenti». 



 

* Tempo di riflessione e di preghiera personale. 
 

* Canto: Pane del cielo (1a e 2a strofa, p. 84) 
Poco prima, all’Angelus, il papa aveva detto: «Ogni domenica la comunità ecclesiale si 
stringe intorno all’Eucaristia, sacramento istituito da Gesù nell’Ultima Cena. Tuttavia, ogni an-
no abbiamo la gioia di celebrare la festa dedicata a questo Mistero centrale della fede, per 
esprimere in pienezza la nostra adorazione a Cristo che si dona come cibo e bevanda di salvez-
za. La pagina evangelica, tratta da San Giovanni, è una parte del discorso sul “pane di vita”. 
Gesù afferma: «Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Il pane che io darò è la mia carne per la 
vita del mondo». Egli vuole dire che il Padre lo ha mandato nel mondo come cibo di vita eterna, 
e che per questo Lui sacrificherà sé stesso, la sua carne. Infatti Gesù, sulla croce, ha donato il 
suo corpo e ha versato il suo sangue. Il Figlio dell’uomo crocifisso è il vero Agnello pasquale, 
che fa uscire dalla schiavitù del peccato e sostiene nel cammino verso la terra promessa. 
L’Eucaristia è sacramento della sua carne data per far vivere il mondo; chi si nutre di questo 
cibo rimane in Gesù e vive per Lui. Assimilare Gesù significa essere in Lui, diventare figli nel Fi-
glio. Nell’Eucaristia Gesù si affianca a noi, pellegrini nella storia, per alimentare in noi la fede, 
la speranza e la carità; per confortarci nelle prove; per sostenerci nell’impegno per la giustizia e 
la pace. Questa presenza solidale del Figlio di Dio è dappertutto: nelle città e nelle campagne, 
nel Nord e nel Sud del mondo, nei Paesi di tradizione cristiana e in quelli di prima evangelizza-
zione. E nell’Eucaristia Egli offre sé stesso come forza spirituale per aiutarci a mettere in prati-
ca il suo comandamento – amarci come Lui ci ha amato –, costruendo comunità accoglienti e 
aperte alle necessità di tutti, specialmente delle persone più fragili, povere e bisognose». 
 

* Tempo di riflessione e di preghiera personale. 
 

* Canto: Pane del cielo (3a strofa, p. 84) 
Il papa ha concluso: «Nutrirci di Gesù Eucaristia significa anche abbandonarci con fiducia a 
Lui e lasciarci guidare da Lui. Si tratta di accogliere Gesù al posto del proprio “io”. In questo 
modo l’amore gratuito ricevuto da Gesù nella Comunione eucaristica, con l’opera dello Spirito 
Santo alimenta l’amore per Dio e per i fratelli e le sorelle che incontriamo nel cammino di ogni 
giorno. Nutriti del Corpo di Cristo, noi diventiamo sempre più e concretamente il Corpo mistico 
di Cristo. Ce lo ricorda l’apostolo Paolo: «Il calice della benedizione che noi benediciamo, non 
è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione 
con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti 
infatti partecipiamo all’unico pane». La Vergine Maria, che è stata sempre unita a Gesù Pane di 
vita, ci aiuti a riscoprire la bellezza dell’Eucaristia, a nutrircene con fede, per vivere in comu-
nione con Dio e con i fratelli». 
 

* Tempo di riflessione e di preghiera personale. 
 
* Preghiera al Sacro Cuore di Gesù: Cuore santissimo di Gesù, fonte di ogni bene, ti adoro, ti 
amo, ti ringrazio e, pentito vivamente dei miei peccati, ti presento questo povero mio cuore. 
Rendilo umile, paziente, puro e in tutto conforme ai desideri tuoi. Proteggimi nei pericoli, con-
solami nelle afflizioni, concedimi la sanità del corpo e dell’anima, soccorso nelle mie necessità 
spirituali e materiali, la tua benedizione in tutte le mie opere e la grazia di una santa morte. 
 

* Celebrazione dei Vespri * Benedizione eucaristica 


